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per saperne di più sull’Italia

Ceccarelli scrive un libro di storia che è meglio di una 
serie tv, appassionato, coinvolgente e documentato.

Egli, attraverso una scrittura arguta e spiazzante, 
mette il paese davanti allo specchio impietoso della sua 

storia lungo i 75 anni repubblicani.

È un romanzo politico che parla di noi, di chi il potere 
lo ha avuto e lo ha perso, di chi lo ha subìto e 

combattuto.

E’ una storia tutta italiana di vizi privati e pubbliche 
virtù da De Gasperi a ‘questi qua’, raccontata nella 
sue infinite pieghe con eccezionale e documentata  

competenza.



Per saperne di più su Mattarella

R. Ferrigato ripercorre le biografie intrecciate di 
Bernardo Mattarella e dei suoi due figli Piersanti e 
Sergio di cui racconta la vicenda umana e politica.

Dopo la tragica morte di Piersanti, Sergio si sente 
chiamato a raccoglierne l'eredità politica nel segno del 
rinnovamento che sfocerà prima nella "Primavera di 

Palermo" e poi nelle successive battaglie nazionali per il 
cambiamento della politica e delle istituzioni, dal 

Parlamento al Governo e infine al Quirinale.

Ovviamente c’è largo spazio per la sua carriera 
accademica e per il suo impegno presso la Corte 

Costituzionale



Un’ultima norma della 
Costituzione riguardante 

il Capo dello Stato si 
trova 

nell’articolo 135.

• La Corte costituzionale è composta di 
quindici giudici nominati per un terzo dal 
Presidente della Repubblica, per un terzo 
dal Parlamento in seduta comune e per un 
terzo dalle supreme magistrature 
ordinaria ed amministrative.

• […]

• Nei giudizi d'accusa contro il Presidente 
della Repubblica intervengono, oltre i 
giudici ordinari della Corte, sedici membri 
tratti a sorte da un elenco di cittadini 
aventi i requisiti per l'eleggibilità a 
senatore, che il Parlamento compila ogni 
nove anni mediante elezione con le stesse 
modalità stabilite per la nomina dei giudici 
ordinari.

Esso definisce la struttura della Corte 
Costituzionale e i suoi compiti.

La suprema Corte è la ‘garanzia costituzionale’ 
per eccellenza e un terzo dei suoi membri è di 

nomina esclusiva del Presidente della Repubblica.

Quando egli è messo in stato d’accusa dal 
Parlamento per alto tradimento o per attentato 

alla Costituzione, viene giudicato dalla Corte che 
per l’occasione aggiunge ai suoi 15 membri altri 

16 cittadini qui ben individuati. 

Finora questa evenienza non si è verificata   



SERGIO MATTARELLA 
è dal 3 febbraio 2015 il 12° Presidente della Repubblica

Dopo le dimissioni di Napolitano (14/01/2015), 
sono convocate le Camere per eleggere il 

successore.
Il 31 gennaio 2015, alla 4° votazione la spunta 

Mattarella con 665 voti su 1009 votanti: PD, SEL 
e  Scelta Civica.

Nelle prime tre SEL votò L. Castellina, il PD, FI e 
SC scheda bianca, mentre LN e FdI Feltri e il    

M5S Imposimato. 
Berlusconi si sentì tradito da Renzi con il quale 

aveva concordato di votare Amato, 
ruppe il cd ‘patto del Nazareno’ del 2014 

stipulato per fare insieme le riforme 
costituzionali e la legge elettorale, e cominciò a 

votare contro il suo governo.
La traballante maggioranza in Senato venne 

però rafforzata da fuoriusciti da FI guidati 
dall’on. Verdini.



Mattarella (1941) è il primo siciliano, palermitano, al Quirinale

Si dedica agli studi giuridici a Roma, e a Palermo 
insegna diritto costituzionale.  

Solo dopo l’uccisione del fratello Piersanti ad 
opera della mafia nel 1980 [nella foto Sergio accanto 

all’auto dove giace freddato il Presidente della Regione 

Siciliana], decide di fare politica secondo una 
consolidata tradizione familiare:                            

è la svolta della sua vita.

Eletto in Parlamento nel 1983 ci rimase fino al 
2008 ricoprendo anche più volte incarichi di 
governo, per es. all’Istruzione nel 1989 con 

Andreotti VI e alla Difesa con D’Alema nel 99.

Fece anche la riforma elettorale successiva al 
referendum del 93, nota come «Mattarellum»: 

75% di maggioritario e 25% proporzionale.

Torna ai suoi studi e si defila dalla politica attiva 
dopo il fallimento del 2° governo Prodi nel 2008.

Nel 2011 viene eletto giudice della Corte 
Costituzionale e lo sarà fino al 2015.



Mattarella come Saragat e Scalfaro, è 
vedovo. Nel 2012 gli era morta la consorte 
Marisa Chiazzese da cui ha avuto tre figli: 

Laura, Francesco e Bernardo Giorgio

Laura (1967), avvocato, è sposata e ha tra 
figli: è l’unica donna di casa Mattarella ed è 

lei a tenere le fila di tutta la famiglia.

Si distingue per il riserbo elegante e 
premuroso con cui durante gli eventi ufficiali 

affianca il padre, ruolo solitamente svolto 
dalle consorti dei Presidenti.

Durante alcune visite all’estero col padre ha 
effettuato incontri autonomi per solidarizzare 
con i disagiati: bambini in Vietnam, profughi 
in Camerun, ospedalizzati in Argentina, solo 

per citare qualche esperienza di maggior 
impatto mediatico. 

Al suo fianco non ha mai rilasciato  
dichiarazioni o fatto un gesto fuori posto.



Il 31 gennaio 2015 Mattarella rende omaggio alle Fosse Ardeatine dove nel 1944 i 
nazisti uccisero 334 persone per rappresaglia per l’attacco partigiano in via Rasella.

In quell’occasione dichiarò: 

"l'Europa e il mondo devono essere 
uniti per sconfiggere chiunque 

voglia trascinarci in una nuova era 
di terrore". 

Occorre poi ricordare tra i suoi 
primi atti ufficiali:

1. Rinuncia alla pensione di 
professore universitario

2. Ampliamento della zona 
visitabile del Quirinale



2015: Mattarella è perplesso sulla nuova 
legge elettorale voluta da Renzi, ma 

comunque firma.

Dopo un travagliato iter parlamentare e 
nonostante i forti dissensi all’interno del 

PD, a maggio entra in vigore l’Italicum che 
dovrebbe sostituire il Porcellum di Calderoli 

bocciato in parte dalla Corte nel 2013.

Ma nel 2017 dichiarerà incostituzionale 
anche la legge elettorale renziana, destinata 

inoltre solo a regolare l’elezione della 
Camera.

Renzi infatti presumeva di modificare il 
bicameralismo con la riforma della nostra 

Costituzione che poi, ne era certo, gli 
italiani avrebbero confermato col 

referendum

Ma le cose non andarono così e l’Italicum fu 
cestinato: una perdita di tempo.



2015: da maggio a ottobre a Milano si tiene l’Expo universale sotto la guida di  G. Sala.
La tematica scelta è l’alimentazione: «Nutrire il pianeta, energia per la vita», che spazia dall’educazione alimentare 

alla grave mancanza di cibo che affligge molti paesi nel mondo. 
Dopo oltre un secolo (1906) Milano tornava sede dell’Expo per l’impegno dal 2006 (governo Prodi) dei sindaci L. 

Moratti (FI) e G. Pisapia (PRC/PD)
La gestione andò in porto felicemente per l’impulso del governo Renzi e così caddero gli ultimi intralci burocratici.

Logo ufficiale dell’Expo di Milano 2015 L’albero della vita, il simbolo del padiglione Italia



2016: due grossi eventi internazionali non privi di ripercussioni in Europa e nel mondo, 
la Brexit e l’elezione di Trump a Presidente USA

Il 23 giugno con un referendum il 52% di votanti 
sostiene l’uscita del Regno Unito dalla UE.

Il definitivo distacco si è concluso a fine 2020.

Il 9 novembre  D. Trump vince su H. Clinton: è il più 
vecchio e il più ricco Presidente USA. Egli è populista, 

protezionista, isolazionista e nazionalista: un vero ciclone 
si abbatte sul mondo intero



Anche per il nostro Paese il 2016 è ricco di eventi, ne ricordiamo alcuni

A maggio viene approvata la cd legge Cirinnà (l’on. M. 
Cirinnà PD è la prima firmataria) sulle unioni civili tra 

persone dello stesso sesso.
Pur essendo un testo indebolito da troppi compromessi, 

rappresenta comunque un importante passo avanti.

Ad agosto inizia una lunga striscia sismica che colpisce il 
centro Italia (nella foto il centro di Amatrice il 24/8) fino ad 

aprile 17 

4 sono i commissari straordinari, ma le lentezze 
burocratiche rallentano, come al solito, la ricostruzione.



Il 4 dicembre 2016 gli italiani respinsero 59,12% vs 40,88% la riforma costituzionale Renzi-Boschi 
già approvata dalle Camere tra mille dubbi, lacerazioni e polemiche lungo quasi due anni.

La campagna elettorale fu fortemente personalizzata da Renzi: 
l’esito è il segnale del suo declino perché viene sconfitto il suo «populismo dall’alto».



Può risultare utile a proposito di populismo leggere il breve ma illuminante saggio del prof. Revelli.
Egli distingue in Italia tre forme di populismo, tre forme diverse della stessa ‘malattia’: 

1. il telepopulismo di Berlusconi
2. il cyberpopulismo di Grillo

3. il populismo dall’alto di Renzi  (e anche di Salvini)



Il 7 dicembre 2016 Renzi si dimette 
insieme al suo governo, Mattarella 

ne prende atto.

Aveva dichiarato più volte che in 
caso di sconfitta al Referendum 

avrebbe lasciato la politica, ma così 
non fu.

A febbraio 17 Renzi si dimette da 
segretario del PD per poi 

ricandidarsi e da maggio guiderà il 
partito alla sua sconfitta più 

cocente di sempre a marzo 18.



Mattarella risolve la crisi in tempi 
record. In quattro giorni P. Gentiloni 

(PD) riceve l’incarico, forma il  governo 
e incassa la fiducia di entrambe le 

Camere: 
il tutto dall’11 al 14 dicembre 2016.

L’esecutivo si avvale della stessa 
maggioranza delle ‘larghe intese’.

In poco più di un anno Gentiloni ha dovuto 
affrontare problemi accantonati da Renzi 

per privilegiare la legge elettorale e la 
riforma costituzionale.

Ricordiamo per cominciare il decreto salva-
risparmi per risarcire i risparmiatori 

truffati da MPS, Banca Veneta e Banca 
Popolare di Vicenza.                              



È approvata la nuova disciplina 
dell’accoglienza dei migranti: decreto 

Minniti-Orlando, rispettivamente ministri 
degli Interni e della Giustizia

Esso prevede  fra l’altro:

1. Istituzione dei Centri regionali di 
Identificazione ed Espulsione (CIE)

2. Snellimento del processo per la 
richiesta di asilo

3. I richiedenti possono svolgere lavori 
di pubblica utilità in forma gratuita (!) 
e volontaria.

N.B. A Minniti si deve pure un discusso 
decreto per la sicurezza urbana con 

pesanti sanzioni fino al daspo per chi 
lede il decoro urbano 



Secondo EUROSTAT l'Italia nel 2016 è il paese 
che ha più poveri in Europa, quasi 10,5 milioni:
in povertà assoluta e povertà relativa c’erano il 

10,6% delle famiglie. 
Inoltre l’ISTAT certifica nel 2017 che un italiano 

su 5 è a rischio povertà.                  

Gentiloni riprende un progetto di Renzi 
rimasto sulla carta e vara il REI (REddito 
d’Inclusione) in vigore dal 1 gennaio 2018.

Purtroppo il REI è sottofinanziato: 
rispetto ai 7 miliardi che servivano 

(stima INPS), ce n’erano a bilancio 1,7
Sicché ne beneficiarono 900.000 c. persone 

su 5 milioni, con un assegno mensile 
medio di €297. 

Fu quasi un flop.



Il 3 dicembre 2017 nasce LeU  da una scissione 
del PD.

Gli scissionisti sono in forte  polemica con il 
Segretario Renzi: mancanza di collegialità, 
inosservanza delle regole, prepotenza come 

sistema.

Nomi di spicco sono P. L. Bersani, P. Grasso, R. 
Speranza (attuale coordinatore), L. Boldrini,  V. 

Errani, L. De Petris. 

Alle elezioni politiche del 4 marzo 2018, LeU 
consegue alla Camera il 3,39% (14 seggi) e al 

Senato il 3,28 (4 seggi).

Molti eventi si succedono, fratture ulteriori molto 
complicate che qui saltiamo. 

LeU comunque farà parte sia del governo Conte 2 
che dell’esecutivo Draghi di cui diremo più avanti.



La coalizione di centro-destra è costituita da 
tre partiti: FI, Lega Salvini Premier e FdI.
I tre leader, Berlusconi, Salvini e Meloni 
giurano sempre che saranno uniti, così 

fecero anche alla vigilia del voto del 4 marzo 
dinanzi al Duomo di Milano, ma di fatto le 

cose andranno diversamente.

FdI è un altro frutto del fallimento del progetto 
federativo di Berlusconi col PdL

Nasce nel 2012 e si oppone a Monti mentre FI lo 
appoggia, altrettanto succederà con Letta e Renzi:  
la Meloni li accusa di essere succubi della Troika.

FdI, finora piccolo nella coalizione, è un partito: 
«nazionalista, nazional-conservatore, tradizionalista, 

nativista, post-fascista, sovranista», insomma di 
destra estrema.

La ‘fiamma tricolore’ nel logo lo fa erede del MSI 



Il governo Gentiloni predispone le elezioni per il 
rinnovo del Parlamento della XVIII legislatura.

Si vota il 4 marzo 2018 

Il M5S è il primo partito (32,7%) ma con la 
sua maggioranza relativa non ha i numeri per 

governare da solo: con chi allearsi?

La coalizione di centro-destra, al cui interno la 
Lega primeggia con il  17,4%, ha più voti e 
seggi, ma ha lo stesso problema del M5S, ha 
bisogno di allearsi con altri per governare, 

ma con chi?

Il PD di Renzi consegue un risultato  
disastroso (18,7%), mai così in basso:         

non ha chances di governo e Renzi lascia 
definitivamente la segreteria PD.

Formare un governo è un autentico rebus che 
sarà risolto ben tre mesi dopo le elezioni.



Maria Elisabetta Alberti Casellati (1946, FI) e Roberto Fico (1974, M5S) sono eletti 
rispettivamente Presidenti del Senato e della Camera.

Si deve dare atto a entrambi di aver fatto funzionare le aule nonostante le forti 
difficoltà emerse a causa della pandemia da marzo 2020. 



Dopo travagliate consultazioni di Mattarella e dopo i mandati esplorativi affidati alla Casellati prima e a Fico dopo, 
emerge una soluzione di governo bipartito M5S e LSP affidato al prof. G. Conte indicato dal M5S:  

nasce il governo giallo-verde guidato dal 5° Presidente non parlamentare dai tempi di Ciampi (1993)
All’opposizione sono sia FI che FdI, ancora una volta la coalizione di cd si dissolve.

Per l’opposizione di Mattarella a Savona ministro 
dell’economia, l’incarico a Conte va per le lunghe 
(23-30 maggio). In questo frangente Di Maio e la 
Meloni ‘minacciano’ addirittura l’impeachment.

Solo il 1 giugno, col giuramento il governo Conte è 
nella pienezza dei suoi poteri. Savona è ministro 

degli affari europei non dell’economia:                   
il compromesso è riuscito.



Questi sono i principali punti del «contratto» di governo faticosamente sottoscritto da  
L. Di Maio e M. Salvini che diventano Vicepresidenti del Consiglio affianco a Conte:

1.   riduzione di sbarchi di migranti e richiedenti asilo
2.   no tax area
3.   reddito di cittadinanza
4.   taglio dei vitalizi ai parlamentari
5.   riduzione del numero dei parlamentari
6.   misure per favorire la democrazia diretta, come per es., i referendum propositivi
7.   riforma del servizio sanitario nazionale per ridurre sprechi e inefficienze
8.   superamento della riforma Fornero con quota 100 (per es. 60 età + 40 contributi)
9.   miglioramento della rete di trasporto dell’acqua
10. misure per affrontare i problemi ambientali

Di seguito ne ricordiamo alcuni.



Il «Decreto Sicurezza» di Salvini, sbandierato insolitamente dal Presidente del Consiglio, prevede:
1. abolizione della protezione umanitaria
2. trattenimento rapido dei richiedenti asilo e degli irregolari
4.revoca o diniego della protezione internazionale dello status di rifugiato.
5. taser, braccialetto elettronico, estensione del daspo
6. più fondi per i rimpatri
n.b. Il «Decreto» emanato a ottobre 2018 è in parte ancora vigente. 



A proposito del “reddito di cittadinanza” in generale, ci chiediamo 
che cos’è e in quali Stati lo troviamo.

Poi vedremo che la proposta del M5S, in linea con le leggi varate a sostegno della povertà in alcuni paesi 
europei su Raccomandazione della CEE, 92/441, 

è molto diversa dal modello originale, quindi è impropriamente chiamato RdC. 
Ecco le principali caratteristiche del RdC ‘originale’

Si tratta di una erogazione in denaro versata a intervalli regolari dallo Stato ai cittadini per sempre. 
Dunque non é una somma versata una tantum.
Unico requisito richiesto per ricevere un reddito di base è che i destinatari risiedano stabilmente nello 
Stato da un periodo di tempo medio-lungo (cittadinanza e residenza). 
Dunque il reddito di base non é un contributo per specifici servizi, inoltre è indipendente dalla 
condizione economica dei cittadini, ed è, dunque, incondizionato.
Gli unici Paesi ad averlo adottato in questa forma ideale sono l’Alaska e la Finlandia che lo ha introdotto 
nel gennaio 2017 a livello sperimentale per un periodo di due anni.
Ci stanno provando anche Olanda, Scozia, Francia, Kenya e Canada.  





Il sussidio istituito con il DL del 2019 è 
una forma condizionata e non individuale 

di reddito minimo garantito.                             
Il nostro RdC è totalmente privo delle 

caratteristiche indicate sopra.
Comunque restano forti le polemiche.

Dunque il RdC è una forma di 
assistenzialismo con l’obbligo di 

‘navigator’/assistenti sociali. Infatti esso:

1. non è universale (solo sotto una soglia 
minima ISEE)

2. non è incondizionato (v. ‘Centri 
d’impiego’; lavori di pubblica utilità; etc.)

3. non è di tipo individuale (il richiedente 
rappresenta un nucleo familiare)

4. non è automatico (si accompagna 
all’ISEE)



Fra il 2018 e il 2019 il Parlamento approva la riduzione del numero dei parlamentari ma a maggioranza 
assoluta non qualificata come prescritto dall’a.138 della Costituzione

Pertanto l’ultima parola spetta ai cittadini che votano il 20 settembre 2020 
(affluenza del 51,12%) e confermano il taglio: 70% vs 30%.

Restano però irrisolti molti problemi, a cominciare dalla rappresentanza, dalla legge elettorale, 
dalla riforma dei regolamenti parlamentari.



A proposito del ‘superamento’ della legge Fornero sulle pensioni.
Quota 100 vale per chi ha 62 anni e 38 di contributi, per gli altri sarà un po’ di più, quota 101, 102 e 

così via.
Circa 400 mila persone usciranno prima dal lavoro ma con penalizzazioni, 

dunque la legge Fornero resta e solo una piccola minoranza ha una scappatoia.



Il 26 maggio 2019 si vota per eleggere il Parlamento europeo.
La LSP diventa il primo partito non solo all’interno ella coalizione di centro-destra.

Il PD guidato da Zingaretti da marzo 19, migliora i consensi rispetto alle politiche del 18, 
ma comunque resta al di sotto del suo standard.

Il M5S riesce in qualche modo a contenere le perdite, si prevedeva peggio.



Ad agosto 2019 Salvini, sicuro di ottenere e 
vincere elezioni politiche anticipate, ritira la 

fiducia al governo Conte che si dimette.
Ma i suoi calcoli sono sbagliati: ci sarà il 

Conte 2.

Il 5 settembre nasce il nuovo governo.

Lo dirige ancora Conte che ottiene la fiducia 
alle Camere il 9 e il 10 settembre. 

Ma la maggioranza è cambiata: iI M5S ora è 
alleato del Pd e di LeU (governo giallo-rosso)

Il 18 settembre Renzi lascia il PD e fonda un 
suo partito: Italia Viva, «liberal-democratico e 

riformista».

Esso ha 28 deputati e 14 senatori in massima 
parte fuoriusciti dal PD, non eletti dagli 

italiani.



Mentre il governo prepara una 
sofferta legge di bilancio approvata a 

fine dicembre 2019, si abbatte sul 
nostro Paese e sul mondo intero una 
tragedia: il 2020 è l’ Annus Horribilis 

della Pandemia

I I primi casi conosciuti coinvolsero già a 
dicembre principalmente lavoratori 

del mercato umido di Wuhan in Cina, in cui si 
vendevano pesce e altri animali, anche vivi.

Gli scienziati individuano responsabile un 
nuovo coronavirus: SARS-COV2, e la 

malattia conseguente fu riconosciuta col nome 
di COVID-19.

A gennaio 2020 i primi casi accertati anche in 
Italia e il governo decreta lo stato 

d’emergenza per 6 mesi.

A marzo 2020 l’OMS dichiara la PANDEMIA. 



In sintesi l’azione del governo lungo il 2020 è segnata dalla dichiarazione dello 
Stato d’Emergenza e dai DPCM ad esso connessi: tutto in funzione antipandemia.
I DPCM sono molto contestati perché non previsti in Costituzione (dove per questi 
casi emergenziali si prescrivono i «Decreti Legge»), ma si fondano sul Regolamento 

della Protezione civile secondo il quale lo Stato d’Emergenza deve durare al 
massimo 3/6 mesi rinnovabili per non oltre due anni complessivi.

Ricordiamo qualche passaggio più significativo del 2020
1. A marzo le prime zone rosse in Lombardia e Veneto: è la prima ondata

2. Allora viene varato un lockdown di 40 giorni per tutto il Paese: DL «Io resto a casa»
3. Sempre a marzo è approvato il DL «Cura Italia» e ad aprile quello «Liquidità»

4. Da maggio c’è un allentamento che si prolunga in estate: riaprono diverse attività
5. A maggio è emanato il DL «Rilancio» da 55 mld.

6. In autunno seconda ondata e il governo risponde con i DPCM  dei colori
7. A dicembre i 4 ‘Decreti ristori’ già emanati vengono accorpati in un unico testo di legge.



A luglio 2020 il Consiglio Europeo approva il Next 
Generation EU, un piano di 750 mld per la ripresa UE.

Il PNRR deve gestire i 192 miliardi (70 a fondo perduto e 
122 come prestito) ottenuti da Conte per rilanciare 

l’economia a cominciare dallo sviluppo verde e digitale.

Una prima stesura del PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza) viene definita a gennaio 2021 dal governo Conte, 

quella definitiva sarà opera di Draghi e otterrà l’approvazione 
della Commissione Europea a giugno 21. I fondi saranno 

erogati a tappe (con controlli di verifica da superare) entro il 
2025 e dovranno essere spesi entro il 26.

Il Piano per la prossima generazione (Next Generation) 
stanzia però per «Istruzione e ricerca» solo 30 mdl, e per 

la «Salute» solo 15 mld: 45 mld, compresi i fondi 
aggiuntivi, su 192.  

Tutto si trova sul sito internet governativo: Italia domani



Oltre alla pandemia e alle sfide economiche 
connesse, Conte durante i 17 mesi del suo 
secondo governo, deve fare attenzione alle 

frequenti polemiche di Renzi che pure 
nell’estate 2019 si era speso per il suo 

reincarico dopo le dimissioni del Conte I 
causate dall’altro Matteo, Salvini.

Renzi logora il governo di cui è parte con Iv, 
attaccandolo fino a ritirare le ‘sue’ 2 ministre, su

1. il mancato utilizzo del MES (Meccanismo 
Europeo di Stabilità, o Fondo salva-Stati) da parte 
di Conte, come farà d’altronde anche Draghi 
almeno finora, perché cela condizionalità pesanti.

2. la riforma della prescrizione del ministro 
Bonafede

3. servizi segreti e ripartizione fondi PNRR

4. la mancanza di collegialità nel governo. 



Il 26 gennaio 2021 Conte si dimette e 
Mattarella avvia difficili consultazioni per i 

forti contrasti tra i partiti in piena 
pandemia.

Fallisce pure il mandato esplorativo del 
Presidente Fico, sicché  Mattarella opta per 

un altro ‘governo del Presidente’. 

Egli prende una decisione analoga a quella di 
Scalfaro (Ciampi, Dini) e di Napolitano 

(Monti, Renzi): commissariare la politica del 
tutto incapace di mediare, di assumersi le sue 

responsabilità e di decidere.

L’arrivo di Draghi, da poco libero dalla 
Presidenza della BCE, potrebbe essere 
un’occasione per i partiti: rifondarsi, 

riscoprire la loro identità per «concorrere con 
metodo democratico a determinare la politica 

nazionale» (a.49 della nostra Costituzione).



Diversamente dal governo Monti, 
l’esecutivo Draghi è costituito da alcuni 

‘tecnici’ e da molti ‘politici’ di quasi 
tutti i partiti: 

sono all’opposizione solo FdI e SI 

Fra gli 8 ministri ‘tecnici’ vanno ricordati almeno 
D. Franco (economia), M. Cartabia (giustizia),   

P. Bianchi (istruzione).

Sono da menzionare fra i 15 ministri ‘politici’:       
G. Giorgetti (LSP), A. Orlando (PD),                    
L. Di Maio (M5S), R. Brunetta (FI);                    
R. Speranza (LeU), E. Bonetti (Iv).

È facile comprendere la quotidiana difficoltà di 
Draghi a mediare tra partiti così diversi tra loro 

le cui istanze sono alternative e a volte 
paralizzano l’azione dell’esecutivo. 



Fare un bilancio del primo anno del governo Draghi è 
difficile perché ci sono ancora diversi dossier aperti.
Comunque qualcosa possiamo dire cominciando a 

evidenziare l’attivo di bilancio provvisorio

Almeno 4 obiettivi sono stati raggiunti:

1. sono stati evitati nuovi lockdown totali; 

2. è stata raggiunta la sufficienza vaccinale: siamo passati 
dal 65% al 90%c. sotto la regia logistica del gen. P. Figliuolo, 
ma restano 7 ml c. ancora da vaccinare di cui 2,7 ml c. over 
50. per i quali c’è l’obbligo da gennaio a giugno 2022;  

3. sono stati migliorati e definiti bene gli obiettivi del PNRR
che ad aprile 2021 è stato promosso dall’UE.

4. a settembre 21 è approvata la riforma del processo penale 
(Riforma Cartabia), però molto discussa e controversa.

Inoltre il PIL è aumentato del 6%: rimbalzo (nel 2020 era 
sceso dell’8,5) o vero aumento? Lo vedremo nel 2022..   



1. L’inusuale attenzione alla scuola è rimasta nelle belle 
parole, ma nei fatti poco si è realizzato a cominciare dalla 

logistica, sicché la DAD potrebbe di nuovo diffondersi 
aggravando disuguaglianze e frustrazioni, si rischia di 

perdere una generazione.

2. L’annunciata e tanto attesa riforma del fisco è per ora 
una risicata ridefinizione delle aliquote in assenza di un 

quadro di proposte organico.

3. La legge sulla concorrenza arrivata in ritardo avrà 
forse effetti solo alla fine del 2022.

Vediamo ora il passivo di bilancio provvisorio.
Premesso che l’investitura straordinaria di Draghi 
è finalizzata a introdurre buone pratiche politiche 
frutto di razionalità e debito ‘buono’, si constata 

che il suo governo è rimasto spesso intrappolato dai 
dissidi della maggioranza.

Ecco tre grosse questioni a cominciare dalla scuola.



Per concludere sul passivo di bilancio provvisorio, 
osserviamo ancora altre criticità su tre documenti, 

che potrebbero rappresentare un’enorme occasione 
speriamo non sprecata dal governo Draghi. 

I.    Il Patto di stabilità. Non sappiamo ancora come e 
chi coprirà il debito pandemico che ammonta a 164 
mld solo nel 2021: il MES già in vita o una 
ridefinizione futura delle regole fiscali europee? 
Ovviamente non è questione di poco conto.

II. Il PNRR. I progetti vanno cantierizzati, ma manca 
il nuovo codice appalti, e vanno collaudati e poi  
monitorati ma nulla è stato approntato finora per il 
collaudo e il monitoraggio.

III. La legge di Bilancio affidata ai partiti. Essi hanno 
falcidiato i conti pubblici con una finanziaria per il 
2022 analoga a quelle del passato: clientelismo e 
finanza allegra. Le Camere poi non hanno avuto il 
tempo neanche di leggerla prima di approvarla.


